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Modificazioni ed integrazioni delle disposizioni vigenti 
sulla ricostruzione edilizia

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — È a tutti noto lo 
stato di precarietà nel quale ancora oggi 
versano la maggior parte idei Comuni italia­
ni sinistrati dalla guerra che sd lrova.no nelle 
zone più depresse, specie del Meridione, do­
ve la ripresa economica è stata lenta e l ’ope­
ra idi ricostruzione è ancora lungi dall’essere 
completa.

Dal dopoguerra ai nostri giorni sono state 
emanate un ’infinità di leggi (se ne calcola­
no circa 50) per conseguire e facilitare il ri­
pristino o la riparazione delle case idi abita­
zione colpite dagli eventi dell'ultimo conflit­
to bellico. E invero una notevole parte delle 
abitazioni sinistrate è stata ricostruita, seb­
bene in maniera disordinata e tra molti di­
sagi ; restano tuttavia ancora migliaia da va­
ni da ricostruire, ed anche se non è possibi­
le stabilire un dato preciso, si può affermarle 
con molta appro s s i inazione al vero che, oc­
corra ancora ripristinare circa un milione 
e mezzo di vani.

È questa una cifra assai alta e dalla consi­
derazione che l ’opera di ricostruzione si pro­

trae ormai da 20 anni sorge evidente la neces­
sità di domandarsene le ragioni.

Certo il Governo non ha mai valutato, e 
non valuta tiutt’ona, nella sua reale impor­
tanza politica e sociale il problema ideila ri­
costruzione dei fabbricati distrutti dalla 
guerra.

In particolare poi, è opinione dei propo­
nenti ohe le ragioni specifiche di tale situa­
zione vadano 'ricercate nei seguenti fattori 
principali :

la limitatezza dei contributi previsti dal­
le attuali leggi, che non costituiscono nelle 
zone depresse un incentivo economico suffi­
ciente ad invogliare li danneggiati all'opera 
d i ricostruzione, i quali in tali zone non so­
no spinti, data la situazione economica loca­
le, dalla previsione di ricavare un reddito, 
e quindi giustamente temono l'assunzione di 
mutui, sia pure se concessi a condizioni un 
po’ migliori dii quelle idi mercato.

Tale limitatezza è aggravata dalla frequen­
te inadeguatezza del coefficiente di rivaluta­
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zione, previsto dall’articolo 27 della legge 
968; si pensi che quello attualmente vigente 
— 60 — è stato stabilito nel corrente anno, 
si calcola che i prezzi delle costruzioni in 
edilizia siano alimentati dal maggio 1949 ad 
oggi di almeno 90 volte.

Detto sfasamento comporta ovviamente 
una riduzione di fatto dei contributi e crea 
quindi ulteriori difficoltà economiche ai dan­
neggiati, senza dire che i contributi stessi 
vengono a rappresentare in tal modo un in­
centivo ©conomèoo sempre meno efficace per 
la ricostruzione ;

la limitata attività dell’UNRRA-Casas, og­
gi I'S'ES, la quale avrebbe dovuto provvede­
re, a  norma della legge 11 febbraio 1958, nu­
mero 83, alla ricostruzione di fabbricati di 
abitazioni i oui proprietari avessero 'apposi­
tamente 'delegato l’Ente, Mmitatamente a 
qualli aventi diritto al contributo diretto in 
capitale.

Lo scopo della legge era di 'agevolare la 
ricostruzione ned Comuni minori — inferiori 
ai 10 mila abitanti —, ed in quelli sinistrati 
oltre il 75 per cerato, cioè in quei Comuni ove 
la ricostruzione è ostacolata da maggiori dif­
ficoltà.

Si tenga presente ohe per facilitare l’opera 
del l’UNRRA-Casas, l ’Associazione nazionale 
danneggiati provvide, dopo l'emanazione del­
la legge n. 83, alla raccolta delle deleghe dei 
danneggiati a favore della stessa UNRRA, 
nonché ad assicurarle una costante assisten­
za generale.

Ma soprattutto in  'dipendenza delle defi­
cienze legislative, solo poche decine di fabbri­
cati hanno potuto essere ricostruiti da detto 
Ente ;

la complessità dell’attuale legislazione, 
che spesso, volendo troppo discriminare, crea 
ulteriori difficoltà; citiamo ad esempio le 
numerose differenziazioni previste per la con­
cessione dei contributi per le riparazioni (ar­
ticolo 39 della legge 968) che ormai, a di­
stanza di ben 15 anni dalla loro emanazione 
(inf atti (detto articolo ricalca le corrisponden­
ti disposizioni della legge 261), non hanno 
più alcuna ragione di essere, soprattutto se 
si tiene presente che per le ricostruzioni 
tali differenziazioni non esistono; esse costi­

tuiscono solo fonte di complicazioni e di 
remore;

la scarsezza di fondi, la quale non per­
mette già da anni ai 'competenti Uffici del Ge­
nio civile che l ’esame idi un numero limitato 
>di pratiche, talché migliaia di altre, soprat­
tu tto  comportanti il contributo diretto in ca­
pitale, giacciono per anni prima di poter es­
sere prese in esame ; in più molti altri sini­
strati, pur avendo ricostruito le loro case, e 
con regolare autorizzazione del competente 
Ufficio del genio civile, pure essendo sitato 
effettuato il relativo collaudo delle opere, a t­
tendono da anni remissione del decreto di 
pagamento.

Tate ultima causa è di tale, evàdente im­
portanza da meritare un cenno più ampio.

È opportuno poi tenere presente che a nor­
ma della legge n. 607 del 31 luglio 1954, i 
fondi occorrenti per la costruzione devono 
essere prelevati dal capitolo di bilancio 'desti­
nato al risarcimento danni di guerra fissati, 
come base idi partenza, in  30 'miliardi annui : 
tale somma avrebbe dovuto essere ben ripar­
tita  fra il settore di competenza del Ministe­
ro dei lavori pubblici e quello 'del tesoro, cioè 
tenendo presente sia le necessità della rico­
struzione edilizia e sia quello della liquida­
zione degli indennizzi.

Tale equa ripartizione non è stata invece 
adottata e io genere per la riparazione dei 
vani di abitazione sono destinate somme pa­
ri ad un sesto di quelle stanziate dn bilancio 
per tu tto  il settore dei danni di guerra.

Una più giusta ripartizione dei fondi non 
toccherebbe però la sostanza del problema 
che è quella della esigenza di aumentare d 
fondi per tu tto  il settore.

Infatti è sufficiente osservare ohe:
a) da tutta la discussione sulla legge 

n. 968 si rileva chiaramente come il Parla­
mento abbia voluto stabilire l'importo idi 30 
miliardi solo come base di partenza, una ba­
se valida per i primi anni di applicazione del­
la legge e cioè p er il primo periodo di appli­
cazione ;

b) che al contrario il 'Governo in 10 eser­
cizi finanziari non ha mai ritenuto di dover 
proporne al Parlamento uno stanziamento,
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sia pure di poco, superiore all'importo di cui 
sopra ;

c) che dal 1953 ad oggi il bilancio .dello 
Stato è grandemente aumentato, in relazio­
ne deli/aumento del reddito nazionale ed al 
mutato valore della lira, nel mentre sono 
rimasti immutati gli importi destinati al ri­
sarcimento dei danni di guerra, talché può 
asserirsi che lo Stato dedica a tale settore 
urna fetta proporzionalmente sempre più pic­
cola delle proprie possibiEtà.

Appare in merito superfluo insistere sul 
grande valore umano, sociale ed economico 
che riveste l'opera volta alla imoostruzione 
edilizia, in special modo quando essa si rivol­
ga alle categorie più disagiale dei sinistrati 
di guerra.

Con il presente disegno di legge, formu­
lato d’accordo con l’Associazione nazionale 
sinistrati di guerra, proponiamo dii apporta­
re alle vigenti disposizioni di legge nel setto­
re della ricostruziooe edilizia quelle modifi­
cazioni ed integrazioni che, suggerite dalla 
lunga esperienza fino ad oggi acquisita, pos­
sano consentire il superamento di quegli osta­
coli che tante volte hanno impedito il ripri­
stino degli immobili danneggiati.

Art. 1. — (L'articolo 1 prevede la estensione 
del contributo diretto in capitale alla parte 
del fabbricato non adibito ad abitazione, 
parte che oggi invece può usufruire solo del 
contributo trentennale. Ciò consentirà di 
unificare la procedura per ogni singolo fab­
bricato, oggi resa molto complessa dalle 
due diverse forme dell’intervento statale: 
quello in capitale e quéllo in trenta annualità; 
resta in vigore la disposizione dell’articolo 
44 della predetta legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, in base alla quale il volume ammis­
sibile a contributo dei locali non adibiti ad 
abitazione, non può superare il 40 per cento 
del volume totale.

Art. 2. — L’articolo 2 tende a rendere ef­
fettivamente applicabile l’articolo 45 della 
legge 27 dicembre 1953, n. 968, il quale pre­
vede infatti la corresponsione del contributo 
diretto in capitale nella misura del 100 per 
cento allorché trattasi di una sola unità im­

mobiliare destinata ad abitazioni del pro­
prietario o della sua famiglia, e semprechè
lo stesso non sia proprietario di altro im­
mobile.

Art. 3. — Con l’articolo 3 si è cercato di 
venire incontro alle difficoltà finanziarie ini­
ziali dell’opera di ricostruzione: infatti è ben 
noto a tutti come in molti casi il sinistrato 
non è stato in condizione di poter comincia­
re i lavori di ricostruzione, perchè compieta- 
mente privo di mezzi finanziari. Si è ritenuto 
conveniente quindi proporre che, in questi 
casi, Il Ministro dei lavori pubblici sia auto­
rizzato ad anticipare una somma pari al 30 
per cento della spesa ammessa a contributo, 
onde consentire a chi ha il dovere di rifarsi 
la casa, una spinta iniziale per provvedere 
al raggiungimento di tale finalità.

Art. 4. — Con l'articolo 4 si semplificano le 
attuali norme inerenti la concessione di con­
tributi per la riparazione di fabbricati dan­
neggiati dagli eventi bellici, norme che erano 
rimaste di fatto invariate dal 1947 (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
10 aprile 1947, n. 261) nonostante la emana­
zione della legge 27 dicembre 1953, n. 968, 
la quale in effetti in questo settore ha rical­
cato questo decreto.

Si propone ora di rendere dette norme ana­
loghe a quelle in vigore per la ricostruzione, 
e ciò non solo in considerazione della mag­
giore semplicità di queste, ma anche per (ra­
gioni di giustizia : non v’è infatti ormai più 
alcuna ragone di concedere a danneggiati che 
riparano la loro abitazione un contribuito 
proporzionalmente di gran lunga inferiore 
a quello che si concede ai daneggiati che ri­
costruiscono, anziché riparano, le abitazioni 
stesse.

D'altronde anche per il ripristino degli al­
tri beni (industriali, commerciali, agricoli, 
ecc.) l’attuale legislazione non comporta al­
cuna differenza fra le norme relative alle ri­
parazioni e quelle relative alle ricostruzioni.

Aggiungasi che la legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, volendo favorire i danneggiati, porterà 
da un teirzo alla metà il contributo dello Sta­
to sulla spesa riconosciuta, ove trattasi di 
aventi diritto al contributo in semestralità, 
dimenticando però di aggiungervi gli interes­
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si, come già previsto dal decreto legislativo
10 aprile 1947, n. 261, ed arrecando quindi, 
di fatto, anziché un beneficio, un grave dan­
no agli interessati.

Art. 5. — L’articolo 5 prevede poi un pre­
mio di acceleramento per quei proprietari 
che provvederanno al ripristino del proprio 
immòbile entro tre anni dall’approvazione 
del presente disegno di legge. La misura del 
premio è prevista del 10 per cento della spesa 
ammissibile a contributo, pur con le oppor­
tune garanzie da parte dello Stato. Il premio 
di acceleramento previsto potrà avere un 
notevole valore di stimolo per una più rapi­
da opera di ricostruzione.

Art. 6. — L’articolo 6 prevede la concessio­
ne del contributo diretto in capitale per tutti 
i fabbricati rurali adibiti anche ad abitazione 
civile: questa misura si rende opportuna in 
quanto molto spesso i fabbricati rurali so­
no1 isolati, e quindi le spese di ripristino r i­
sultano sempre più elevate, sia che si tra tti 
di fabbricati siti nel territorio di piccoli co­
muni, come nel caso di fabbricati siti nel 
territorio di grandi comuni. Poiché inoltre 
i locali non adibiti ad abitazione in questo 
caso occupano quasi sempre un notevole vo­
lume, connesso ai molteplici bisogni di una 
famàigMia di agricoltori, sii propone .di non 
applicare il limite previsto diali'articolo 44 
ideila legge 27 dicembre 1953, n. 968. Queste 
misure sono assolutamente indispensabili io 
quanto proprio le case di agricoltori e con­
tadini costituiscono buona parte dei fabbri­
cati ancora da ripristinare.

Art. 7. — Con l’articolo 7 si affronta la que­
stione della determinazione del coefficiente 
di rivalutazione, prevista dal terzo comma 
dell’articolo 27 della legge n. 968; detto coef­
ficiente solo nel marzo 1964 è stato elevato a 
60 dopo essere rimasto fermo per ben sei 
anni nella misura stabilita con decreto del­
l’aprile 1958, e nonostante che nei sei anni 
trascorsi i parametri economici, soprattutto 
in edilizia, sono radicalmente cambiati.

Si propone pertanto che detto coefficiente 
venga fissato anno per anno in base a dati 
ceirA, cioè fom iti dall’Istituto centrale di sta­
tistica.

Art. 8. — Con l’articolo 8 i proponenti si 
augurano idi dare una organica ed effettiva 
sistemazione alla materia delle agevolazioni 
fiscali nel settore della ricostruzione e ripa­
razione dei fabbricati di abitazione danneg­
giati dalla guerra; e ciò soprattutto in con­
siderazione della complessità e contraddito­
rietà delle norme legislative che hanno re­
golato e regolano tale materia.

Le ragioni di tale complessità risulteran­
no forse meno ascose da un accenno alla ge­
nesi dell’attuale situazione legislativa sul­
l ’argomento : occorre innanzitutto rilevare 
che in questo dopoguerra sono state emana­
te norme recanti dette agevolazioni su tre 
direttrici :

la prima, relativa alla ricostruzione vera 
e propria, con do scopo precipuo di conce­
dere contributi statali, e recante anche nor­
me inerenti le agevolazioni fiscali, in linea 
quasi accessoria e conseguente (decreto-leg­
ge n. 305, decreto legislativo 10 aprile 1947, 
n. 261, leggi nn. 409, 968, eccetera);

la seconda, inerente esclusivamente le 
agevolazioni fiscali e tributarie per la rico­
struzione (decreto-legge n. 62, decreto-legge 
n. 322, leggi nn. 1416, 1218, eccetera);

la terza inerente ile agevolazioni fiscali 
alle nuove costruzioni edilizie in genere, ed 
aventi a volte anche valore per le ricostru­
zioni di edifici danneggiati dalla guerra (leg­
gi nn. 408, 35, eccetera).

Purtroppo è anche da rilevare che essendo 
stata la elaborazione di dette disposizioni 
di legge effettuate dai diversi Ministeri com­
petenti, ed in dipendenza di grave insuffi­
cienza dèi coordinamento legislativo, è av­
venuto che il Ministero delle finanze abbia 
redatto una serie di leggi, approvate dal Par­
lamento senza uno studio preliminare ed 
approfondito, leggi che non tenendo in al­
cun conto disposizioni precedenti, perchè ela­
borate da altri Ministeri — Lavori pubblici 
e Tesoro — si sono accavallate con queste 
ultime.

I proponenti pertanto ritengono, che di 
fronte a tale situazione, la cosa più saggia 
sia quella di tornare alle disposizioni dèlia
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legge fondamentale sui danni di guerra, gli 
articoli da 66 a 71 della (legge n, 968.

Art. 9. — Con l'articolo 9 si è ritenuto op­
portuno prorogare i termini, già prorogati 
dalla legge 6 luglio I960, n. 678, a tutto il 
30 giugno 1967, adeguandoli al programma 
ma soprattutto in considerazione dell'impos­
sibilità, in poco più di un anno ohe rimane 
dalla scadenza del termine vigente, di por­
tare a termine la ricostruzione nonché l'at­
tuazione dei Piani di ricostruzione.

Art. 10. — Con l'articolo 10 si propone di 
alleggerire per tutti i danneggiati, e non solo 
per quelli, invero poco numerosi, che si tro­
vano nelle condizioni previste dall'articolo 
41 della legge n. 968, iil rimborso delle spese 
di riparazione dovuto ai termini ddl'artico­
lo 40 del decreto legislativo 10 aprile 1947,

n. 261 e ciò pur tenendo presente la senten­
za della Corte di cassazione del 14 marzo 
1963, n. 644, la quale ha ritenuto che la li­
quidazione di ufficio del contributo, essendo 
imposta all’Amministrazione, ed essendo ne­
cessaria per la determinazione della somma 
die il privato è tenuto a pagare a titolo di 
rimborso della .spesa per la riparazione, si 
pone come condizione per la esecuzione della 
spesa da parte deH’Amministrazione mede­
sima in merito al recupero della differenza 
tra la somma spesa e l'ammontare del con­
tributo.

Si propone che sia sancita la possibilità 
che anche tali danneggiati possano ricor­
rere alla Commissione centrale, soprattutto 
in considerazione che ila maggior parte dei 
llavori di cui trattasi furono eseguiti nelle 
condizioni ben note dell'immediato dopo­
guerra.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per i fabbricati aventi diritto al contributo 
diretto in capitale la parte non adibita ad 
abitazione, a quallsiasi uso destinata è am­
messa a contributo diretto in capitale per 
un importo pari all’80 per cento della spesa 
ammissibile a contributo, fermo restante il 
limite previsto dall’articolo 44 deila legge 
27 dicembre 1953, n. 968.

Art. 2.

Il contributo previsto dall'articolo 45 del­
la legge 27 dicembre 1953, n. 968, è concesso 
anche se d'unità immobiliare faceva parte 
prima dell'evento bellico di un f abbricato 
costituito da più unità immobiliari.

Tale contributo viene concesso anche agli 
aventi causa del proprietario danneggiato 
limitatamente agli eredi in linea diretta.

Art. 3.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz­
zato a concedere, accertato l'importo delia 
spesa ammessa a contributo, l'anticipazione 
del 30 per cento della spesa riconosciuta am­
missibile.

Art. 4.

Gli articoli 39 e 40 della legge 27 dicem­
bre 1953, n. 968, sono abrogati.

Ove i danneggiati provvedano alla ripara­
zione dei fabbricati destinati ad uso di abi­
tazione, è concesso il contributo di cui al­
l’articolo 42 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968; nei casi previsti dagli articoli 1 e 2 
del presente disegno di legge è concesso
il contributo di cui agli articoli stessi.

Art. 5.

È concesso un premio di acceleramento 
pari ad un decimo della spesa ammissibile
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a contributo, determinata ai sensi delle let­
tere a), b) e c) dell’articolo 27 della legge 27 
dicembre 1953, n. 968, ai proprietari dei fab­
bricati distrutti dalla guerra, i quali provve­
dano alla ricostruzione dei fabbricati stessi 
entro tre anni dall’entrata in vigore della 
presente legge.

Il beneficio di cui sopra si applica ai pro­
prietari che abbiano iniziato i lavori di ri- 
costruzione dopo l'entrata in vigore della 
presente legge. Il premio è corrisposto dopo 
verificata la regolare esecuzione dei lavori 
e con le stesse modalità di pagamento del 
contributo.

Art. 6.

I fabbricati rurali, anche se adibiti solo 
parzialmente ad uso di abitazione, possono 
usufruire dei contributi previsti dagli arti­
coli 1 e 2 deH’articolo 45 della legge 27 di­
cembre 1953, n. 968, e successive modifica­
zioni.

Per la parte di tali fabbricati non adibiti 
ad uso di abitazione, nonché per quella an­
nessa non si applica la limitazione prevista 
dall’articolo 44 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968.

Art. 7.

Ili coefficiente di rivalutazione, di cui al 
secondo comma dell’articolo 27 della leg­
ge 27 dicembre 1953, n. 968, è stabilito an­
nualmente con decreto del Ministro dei la­
vori pubblici in base ai dati dell’Istituto 
centrale di statistica.

Art. 8.

Per la riparazione e ricostruzione dei fab­
bricati di abitazione danneggiati dalla guer­
ra si applicano le agevolazioni fiscali pre­
viste dagli articoli 66 e 72 della legge 27 di­
cembre 1953, n. 968.

Art. 9.

I termini previsti daU'articolo 1, del secon­
do comma dell’articollo 2 e dall’articolo 3
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della legge 28 marzo 1957, n. 222, nonché il 
termine previsto dall’articolo 8 deilla legge
11 febbraio 1958, n. 83, già prorogati al 30 
giugno 1965, dalla legge 6 luglio 1960, n. 678, 
sono ulteriormente prorogati al 30 giugno 
1967.

Art. 10.

L’articolo 41 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, è abrogato.

Il rimborso della spesa di riparazione do­
vuta ai termini dell’articolo 40 del decreto 
legislativo 10 aprile 1947, n. 261, è limitato 
ad un quinto dell’importo risultante all'at­
to della contabilità finale.

Avverso gli atti di contabilità finale di cui 
sopra il danneggiato può avanzare ricorso 
alla Commissione centrale di cui all’artico­
lo 12 della presente legge e con ile modalità 
previste dall’articoilo stesso.

È ammesso entro 180 giorni dall’entra ta 
in vigore della presente legge la presenta­
zione di ricorsi avverso gli atti di contabi­
lità finale prima dell’entrata in vigore della 
presente legge.

Art. 11.

Con d’entrata in vigore della presente leg­
ge si intendono abrogate tutte le disposizio­
ni contrarie o con essa incompatibili.


